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© L'Assogiazione è di itplianelixo 10 per 
utt arno Viper uin-semastre;i2:50!-per utt 
i LI, SLIDE : 

dl sii ni di 'antio hai irijto dla sedia 
grapuito, di Vu apbiso { Pressa, ‘di lire 
tei cio si pe. so Iii 3] 

slazsociazioni si i ricevono: în Udine-Con 
trade Merceria N. 934° presso” di Agenzia 
di PURCHE di E. Morandi. ‘8 Comp, 
enti Distretti presso. gli. ‘incaricati della 
suddetta Agenzia, a cui si; possuno :fdietzo, 
racconta ® “ssampo) fare 1 pagamenti 

— Prologo” dell’ azione parlemntano n 
“ Nel’ giorni 3 ‘dicembre’ s'inaygurò: | tali 
pompa straordinaria | ‘indedinia Logisialata 

 ecinella Sala. dei: Cinquecento Senatori, - De- 
seputati; ittustelIlatiani e stranibei” illusttive cile 
tadini doge vcdine; ‘safitlavaro per udif 
fa parola del ste galantorio fivelatitod'dello 
Eten del Governanli d'Iplio.. Ea quella par 

“o rrola, plaudita- dagli astanti, fecero eco i Po- 
poli : della pebisola, aprendo: il«cuore aila 
Speranza che finalmente ai doni della Forluva 
sagziunga il sendo de reggilori per sceu- 
rare al 
«Noi, lodando. la- saviezza. e; la. prudenza 
del Discorso della:Corona, sonia analizzereimo 
da uomini politici, n da rèétorii Noi le ac; 
coglierenio cop ‘guest ‘sentimento, con cui i 
apeti do, decolsero; dioò quale progiessa su- 
lenne. di immegliamenti hen ponderati e du- 
raturì negli.ordini amministrativi, 6: di una 
politica: schiclia “e- veramente italiana: nelle 
quistioni sbiternazionali ecnellà quistione’ te 
E papale. * 

“Discorso o dalla € Corona. è È Lai noi. Li pro 
4 

APPENDICE 

w " nin su ani : I 
ì del prof ALBERTO RRRERÀ si 

Nel adupanga, di novembre, 1}. seale fpritoto. veneto 
di, agienze, leltere el: arti aggindico.il premio, di 1500 
lire alla Memoria. presentata al.concerso (sul tema Storie 

statistico e. probabile: nuvenire dell’ fredustrià. monéfiat 
turiera lei .:Veneto) che-avova il-motto usage cr fine 

Dissnggellata latscheda, si ‘lebsgliit nome* dell &utore 
della: Memoria {in \ valuino sal ir cha, è il prof. 
Diporto Miret, 
“La ‘prima ‘Relizione fu prefeitata dal Sofmtoré Ales 

ssntro Tiossi, ni esan era dotle quali fossero ì pregi 

dell'opera a le parti ililmente da aggiungersi ;p_mnodi- 
firapgi i © si conveniva, che .j'aytore averi acrilio con 
very Gimpre gi spectalistina premura, c, che fe notizia 

dirfutto cheegli ara giunte di raccogliere erano. È it- 

dieme: più ricco cha si olbia. :Dopa aver Julio spiccate 

ti ‘corredo tdi studi’ economici e Pamure dl padsé 0 
dille ua industene e hi intense Cure e: gli “osthcoli ‘gra- 
“tistimi e non Il diete aispenttio 'iocomi rato dall’ Lerora, 
“Ri fiudicava: che egli mera date. Hicrojrafi peri fette ei 
{ipo faut, 
Por da prima parte di fig: fi "ltogtre Rossi! era NIGpes- 

#urio Shrtandare il paesi uo, Sinnendo memorie 1 docu 

nei pp pf ci linbieinini ir ini i steer ipimice dine a ileli ema 

Hone! in Udine tadre la domeniche. sth n prezzo È 15 
Y Ut 

i Soci 
Regno; 

Il La Morirehia Au step-Ung gtica suini, dottor din 
Rota Ù datto alii 

itio tribto net tp ilt-. 

Aese un avvenire prospero, e felice; 

| logo. dell azione. parlamenti: è id rograt= 
i Ma dell'avalenire}oà Higd canone; 

Italia rapelta i stu irricordevale: ei iielle. 
passate? Legì 
Ministri: onorandi” aiin::sossegnirono | fatti, 
qualita. Nazione desiderava, 
ti-Parlarognto che.si.aprì nel 5 dicembre, 

deve: provare -nil':ltalia il vero valore degli 
erdini-; costituzionali. Difalli: je circostanze, 
nelle .tfuati--assa: lar: propria axione. comincia; 
sono Je più favorevoli, 
ta DE nuora: gibria -&-ridia. la Dinastia cho con 
l'acquisto di. Roma. ha compiulo 1 voio: de- 
gli--apostoli: del. rîvolgimento;: italico, €: che 
pub ivaniare dappicizio a: il-rispello di tuite 

grandi Potenza. ; Nel. Parlamento; if presa. 
ibartò a-sedere quasi «dugento uomini non 
ligati da spirito di consorleria, ci più chiari 

; palrioliamo'-e. sinceramente costiluzionali, 
Unque.: se anche questa. volle: è malgrado 

la ‘rcennate:: -cironstanze, sl astone del Parla 
mento,.avesso- a - riuso manehievole, . scon- 
néssa;: infruttuosa,; certo: è che le couseguenze 
di: ciò polrebibéro essere; funestissitue: - 
irMò noi: pon” vogliamo, ‘per diflidenza so- 
verchia, uscire oggi .da: quell'almosfera : di 
care speranze, ch'è vita morale delle Nu- 
sioni, cd impuîst ad oghi civile progressi. 
Noi riportagilo. in.ijuesta pagina <il Discorso 
del Re, vogliamo sperare che questa volta 
l'arlamento e Ministri *(sia qual si vogiia il 
loro - none) con ‘lavora, ‘concorde, solerie e 
reitiprocamente' benevolo si adopreranno ad in- 
carnarne i conselli ‘con leggi ottime, con pronti 
ed eflicaci provvedimenti. 

Ecco il iscorso di Vittorio Emanuele ; 

— Signdri Senatori, Signori Degitati, 

L anno phe xolga al sno. termino, ha reso ale 

torto (il mondo: perla grandezza degli eventi che 

riti giudizio Riano pofeva provenire, 

I nostro. diritto su Roma noi o avevamo sem- 
pre allamenta proclamato, e di fronte alle ultime 
risoluzioni, cui. mi. condusse amore della Patria, 

ho creduto dover mio di convocare i nazionali 
eovitizà (lengAlasipni applarsi). Con Roma capilale 
al Tetia bo sciolio la. mi” promessa è coronata 

l'impresa ché. 22 angi or sito. veniva. iniziata dal 
Tmagonaiinio mio. genitore (Apolone, 
PE E E TOT 

monti ‘nella sine. due. pasti pecorreta veramente uni 

lpgluogta.. Viva 8 diretig;, cop gui J'uutore, mnoltesilosi 
în relazione col mapifaltori, rivelzendo domaude a ciù 

scuno, Fisltando. egli stessa le Fobbriche, pencndo Hd 

sumo gli clementistati?. dlitfatto: che gli fosse dato di 
rifewane, dussrivesso IF presente: ilelle potra indusiria 
e ‘na Eruogse, forme ed inaepici poll Avvenire. 

rera] chi, si accinge RI "privo. di darubtere ‘official, nè 
agevoli. riergona stele tn. paesi. ove: questi stiteli sore 
queglia. sistemagi. che net taelro, 

‘Per unlavero gola questa acconre invero che nel 
Loetdura ille "cogatatoni econmmiche si essocil wa certo 
ottileriu pratieo; nOn frena che sufficienti notizie teca» 

che ed findustriati; 
L'autore ha devulo visitare di persona varte ivca- 

lità imiustriali e poi aprarzi atta Camere di commereto 
per controllare’ © carpire da È “proprie puformazioni. 

Egli si é dovuta. Argpare alternativamente ino faccine 

ad'indastriali, ora paresi del vero, or portati alla 
Crggerazione, oro inconsci delle stease loro rispose, 

Fipare che nou seinpre e- in agni coso le Camere di 
conmunercia abbiane polieto. 6 tredito dover rispoudere 
alle gue domatule, Ci alla astante, è riuscito -a dn ci 

viohografie perfette eri. imaportanti. 
“Nell'adunanza fui letta! d'altri Rel zione del co; Fe- 

dele Lamportico, mella quole si ‘riferivano le aggiunte 
è 6 ineglil iyazioni futte dall'intore, rlicendo che anpite fe- 
chtitasione gli si devono fare, “perché T opera riompie 
un uiato, a che gli studi speciali. prenderanno til 

-d 

quanta, 

atiniei ai-generosi programmi: di 1 

mR. rio rita PoLamIcO AMMINISTRATIVO < 
-uer rim pf 

è S 
- 

I pagniienti si ricevorio all'im Meine] Giiornnte nito È 
in Contrady Morceria N, 994 — Un numero sipamto 
«costa Cent. 10, preotrato C.i 20, + | numeri separati 
Mi venslana, oltreché MF Ufitelo del Giornale, presso 
 Rficoli sulla Pinza Vittorio Emanuele 0 ressa lo 
Posierto iti tabacchi. Le inserzioni sulla gunrià pagi 
CI 20 per need, — SI fa uri cenno, pri dirà i ngnzn= 

18 dijo. pere ‘rega figlio prova aria gioia, 
Solenne nel fgictare qui riccolti per la prima folta 
‘tubi Rappresentanti: della nostri Pater Motta: 6. 
Hel pronunciare: queste parole :L? ftolia 4 fiberaed 

ind. a ormai nen dipende più che da not il. farla 
grande ‘e felice, (Appiani). 

Mentre: iui noi telefirinmo guasta solennità i inaue 
gurala. dell''Halia coropiuta,. dus grandi popoli det 
Continente, gloriosi rapgresentanti della. civiltà: 
mudermna, di gtraziano in una ferribile Jotta, Lepati 

alla Frane e alla Prossia duîlta memoria di ro- 
centi è benefiche alloanzo, noi abbiamo dovuto. 
obbligare a rina rigorosa heutralità, Ta qpiale ci 
era. anchexjmposta dal dovere di non Acertscere 

1a incendi: 8 dal desiderio di polero sempre -.int 

terporte dha-=parola frigintidio fe1 le parti belli. 
geranti; ‘e /4uesti dovere d' umanità è di arficizia 
noi non calseremo. dall’ adempierto, - aggiungendo 
i nostri sfotzi a quelli delle altra Potenze noutrati 
por meltere fino ad vina guerra che non avrebbe 
sini dovuto rompersi tra due Nazioni la cui gran- 
déezza é ‘ùgualmenta neccessaria alla civiltà del 
mondo, 

L'opinione: pubblica, ‘consacrando col $U0 - api 

poggio quest pofitica, ha mostrato ‘uma volta di 
più che tItalin libera e concorde è per Y Europa 

us elemento d'ordine, di libertà odi pace. (Ape 
Piasst), 

Quest! attitudine agevolà Fi compito. nosirò, quan 

do -percta difesa è ta integrità del tercitorio na- 
zionale 0-por restiluiro ai Itomani Harbitria: dei 
loco destini, i mici soldati, aspettati come fratotti 

è fastepplati\eome"Mbaratori; ‘aniirarono in “Prova; 
Rama reclariata dall'amore -è dalla vonerazione 
deglt- Italiani; Su resa a sé stessa, all'italia cd al 
mondo maditno. Noi enirmamo in Rema in nome 
del dimito razionale, ln norie del patto che: vin- 
cola Lulli gli Italiani ni unità di nazione, Vi ri 

marreme myratenendo le promesse che ahiname 
fatlo solepiemonte osservano cioò la ibertà, della 
Chiesa, la piena indipendenza della Sede Ponlifi- 
cin nell'esercizio del ‘suo ministero religioso. è 

nelle ste relazioni colla Cattolicità. (Applausi). 
Su questi basi e dentro + limiti dei suni poteri 

ilmio Governo: ha già dato prosvedimenti. iniziali, 
tna:per comdurte a termine la grande opera si ri 

chiedo tutti la autorità é tutto il senno del Piur- 
Inmento, 

L'inppminento brasferimento della sede del Go- 

mr 

mento da questo libro il pianto di partenza e una op 
portuuiszime guido, Lodò fa bella colture dell'autore 
nella scienze economiche, la nico suppellettle di fatti, 

quistati iadefessi e lo zelo assiduo dimostrato nel la- 
vero, Così il relatore: — a nomo della. Commissione 

compasti del senatore conte Cuvalli, del senatore Ross 
e del linpertico -—- propose l' aggiudicazione del pre- 
nilo di 1500 lire che venne dal reale latitulò votulò, 
L'operì fu tosto atimpata a spose dell'Istituto, 
(H telo era il seguente; 

1} premessa ima storia della vicende cui soggiacque 
L'industria dopo lo caduta della Repubblica, 

2) fr conostere particolireggiutumente lo stuto o- 
dteruo «delle sndusiria ue Veneto ; 

13) mostrare” qunti rami di essa possono maggior 
mento prosperare Hi relazioe altresi ulle unove candi- 

zioni politiche cd alle uuete comunienzioni. 

L'utitore divise l'opgit ir d porti: la prima conbone 
lu stori: democrazia, governo pnsiriaco, reguo ilalico 

(protezionismo, dazl, esposizioni industrizli.; trattali di 
commercio; prima epoca austrfeern statistiche indu- 
striali inadite, questioni farrovinrie, portofranco, descri. 
ziono delle fulimiche del Vencto, cenni politici in rela- 
zione colla industrim); secondi epoca austriaca fporio- 
franco, lega nustre-estense-parmigiana, trattato, coll D'- 
mone soginale pel anita, tariffe, descrizione dello fat 

briche] ; conseguenze della guerri del 1859 0 ducudenza 
industriale £ conuuerel ale. 

Nello IWparke vi la la tteserizione particoloreggiata 

di intle lo«fabbriche del Veneto, dei grandi e dei mi 
nori opifici, distinguendo i primi dai secondi iu gruppi 

celo d'ogni libro vil bpuscolo ilviato nila Madazionio, l 

verno È! Toma ci obbliga | a, ‘st udiaro I “ibid: a D 

; ridyoro alla. massima. semplicit: - gù orilia: imefity 
| amministrativi piidiziani è render” alora na 
a alfa ‘Provincie Li attribuzioni dhe loro spottano; 
(Applonsi aa iL. 
: Anche, materto. degl ardigameni milita e. 
dalla tifosa nazionale. Vuole eASÉra studiata’ Laniendo 0 

i conto della nuova esperienza di guerra, O 
Dalla torribile lotla che tieno tuiio#k attenta e - 

‘Bospesn:t Europa, sorgono insegnamenti. che non - 
& lecito di trascurare da' un Sorerni chrà . vol 

tutelato 1 sonore e la sicurezza delia “Nazione. 
(A pplapsi ih 

Su tutli questi lemi vi saranno sottoposti di 
‘segni di legge, e sulla: publica Istrozione ezian» 
‘dio che vuo! gagsere anrioverala ssa pure fra gli 

stromiente più efftcaci della forzn è della prosperità 
nazionale, . 

Agnori Senatori, Signori. Deputati. Ci Convelrà. Di 

riprendero colta più grande alacrità: l'opera’ farzh. 
‘tamente interrotta dello vssitto dellnilitti detla 

nostre finanze. Coinpiuta. finalinente l' Talia, nodi 
ri può più essere fra voi altra gara eh6 quella 
di consolidare con buone leggi un adificio che 
tutti abbiamo contribuito ad eriggre.. (Applersi 
funghissimi), Mectre -l' Ilalia si inollra sempre 
più sulle vié del progresso, una grande nazione 
che lo'è sorella por stirpe 0 ner gloria, affida ad 
un, mio figlio 15 missione di reggere i suoi destini. 
lo-sano licto dell'onere che ‘tiene. peso sla mia 
dinastia e insieme all'Italia, e mi auguro che ls 
Spigia grandeggi e ‘prosperi. mediante Ja logità. ; 
“et’principeve: li senno mei popoloi*fatpfiranid).- 

Cotesto accordò è ii più safdo fandamento de- 
gli Stati moderni che vedono così assicurate de 
nanzi a loro un’ lungo avvenire di concordia, 
progresso e di libertà. { Applussi prolungati K pid 
ili Viva 4 fe} 

Documenti per la storia. 
Leggesi nella Gazzetta Uffiziolo:. 

Le Gorles di ‘Spagna avendo proclumato, con 
velo solenne del 40 povembre scorso, B. A. Ri 
duea d'Acgli 4 fe degli Suagnitoli, van deputa: 
«zione di quella assemblea, accompagnata da nola» 
indi del regno; giunse teri i Firenze con.intarico 
dli presentare a S. M. ji te eda al Ss. A. R. il olo 
delle Cortes, '. 

DENTI i n 
ammi» iL 

sepirati, è facendo procertere a cinsclicdimo ‘qua Mono 
grafia, 

La industrie sono divisa a seconda «delle materie : 
animali tseko, lana, pelli, maseher:, ettelole di sovo, 
cailele sleariche, corda armoniche, lavori di 0880, OC, 
tec.) ; ; veggiati (caloné, cknnpe, olii, saponi, Virra, fin 
rine, paste, umido; tabntchi, certa, tipografia, fotografia 
skunpa della musici, carta do giuoco, leguame da co- 
struzione, flpttazione, del legnapio, mobili, - eo]; mine 

reti {L Terra, Tome ; il terra colte; vetri e eristalti, 
gmalti, conterie u imuluatrio affini, ecc. eoo.) 

Sono trattate n parta la costruzioni navali, 

Lu iM parta riaguarda il ‘probabile nvvenira delle 
industrie & si fanno proposte’ pelle indusirio ‘ primarie 
(sota, limu, cotone, vetro, ferro, costruzioni niveli, ca- 

mipo, tipogrofiu,- pelli. Dopo aver barato delle que 

stioni morali » economiche attinenti elle industrie, 8 dei 
prov vedimenti ftarille ferroviarie, dazi di vecita, ubali. 
2ione del portofranto e istituzioni che secorrane, pre 
cedura doganale, tritloi di commarcio, novigazione, 

ece.), si atcenna glio unive vie di comumicazione, e 
cl modo di trarne profitto, co nilo fencerap moderna 

dei trafic] e delle Industrio in relazione A uh che 

urge di furo in. codosie provincie. - 
L'operi del prof Alberto Errera, che abbiamo una 

Hernta, è in un voluee con l'sllante, Nofla MIL parte vi 

sono in sopendice le muizie sull'industria. ceslrettiva 
(miniere, ecc.) non ‘richieste nel pragramnza, a nell'as 
lante vi liano (alielfe siatizituhe rueilizo per cluscon 

gruppo «i industri i. 
e ac " 



Pa Sfddegnelo' di ‘ricevero. ia udionzi pobe 

‘C‘Assistarono al’ adienza da LL, AA. RR Ît-prins 
cine di Piemonte ed. il princitie: di Carignano: | 

. D'ordine: di ‘SM. era: sinto” invitato adrnssl” 
‘ dfero:inlla scleriie, utenza. i ‘Uarpo. difloniaticà,. 
ol ortsbislali  crnvocali 1 Cavalieri ‘dell'Ordine 
Sunretrio Gall Aribunziata, la, Previdenza dol''Se. 
nato è quella della Camera. doi, [ Ain 
Stri Sagrelari. di Sislo, gli altri Grandi Ufficiali. 
ateilo Stato; gli Tiitiafi Gonerali della: Guardia 
Nasionile, dell'Esercito: o filet Armata, il Pliafétto, 
d:Sindaco di Firenze ced altri Corpì costitaiti..... 
CS/EII Signor DL Franeosco di Paoki De Man 

tdiuit, fnviato straordinarie a Minisifo plenipoten: 
dierio «dl:Spagra presso da-'Real Gartelcha toto |: 

dHanore: di presembore. sS/M. i Re Ss, Mio Pro 
aplente ad 1 Membri della Deputazione dello 
Cores. ... e ea ", 

- Mivolgendosi “4 5. M. il Re, # Presidenlo ha 
prilitàiiziato ‘il ‘Beguentà distorso: "| Vaeeit 

RIESI De e 
ta. al : x 

Venfano «quali rappresentanti. delle. Cortes:-Co» 
stituenti;- ad offrire a Vostre figlio, S; A. Be il' 
Tubi: d'Anstn; la Corona, di Spagna i. pd; essendo: 
Vistra MaostA il Cofo delli Famiglia dett'iustro 
Pringipa, si è a Voi che ne domandiamo rispet. 
indpmento ci permessa, ©’ EI 
«Prima cohe.Ni M. 8 lo accdrdi, como speriama,. 
7 dev osser Focito di..esprimervi. ta mostra, pro-. 
fonda riconoscenza per-gli pnnsi e le coriesie di. cui, 
simo’ stati oggello dal. momento ‘che ci. avvici 
nnmino alle coste italiano, Avendo ricovuto' questi |; 
otsori a conusa dei matidatoe rolla -tapiprasentanza 
Mi. eni nnmo' invesilià, compiremo al eraio:dovera 
di comunicare: queste prova.:di, considerazione € 

i benevolenza. alle: Cortes Ghstituenti, come ora,. 
virgnendoci quali sugi fedeli inlorprati, Inniiziama, 
villi al Clolo ner ta prosherilà dei'Vostra Regno, 
preda felteità è per la gravidoria dell Haliar” 

palefei i SET, 
- fp: Vastrosdomanda, Signori, voi rendete un. 
prande onore qlla mia Dinastia «ed all'Italia, e clie- 

raporifigio ni mio Morte. ian 
M doni Hi Mi itiato figlio 11 consenso di ac- 
ret a ‘i'fiorioso ‘Profié a'eni lò chinmia il'Wotò | 
ah opolò spagndale: i > 
in 'confido che, :mercà P aiuto delli Divina Prov: 
videnza ted NAgeta: delta Noskra canino. Nazione, 
Tigli Danni compiere. la. sun alta: missione: per; ja 
prosperità e per ia grandezza, della Spagay. 

W{ Preskdente;della Deputazione ha poscia rivolto a 
4, A. R. 11 Principo Amedeo il discorso che segue: 

Screnissimo Signore, 

Te Cortes Costituenti della Nazione Spagnuola, 
ul tcrminare i grave a feticato incarino ricevuto 
da liberissimo. suffragio, fel popolo, nella suienno 
pubblica «sedia del {0'«<ief- passato novembre, 
fitino èletlo Vostra Altezza ni oscuparo il frono. 

Per P onorevoli fiducia in noi rigiosta dalle Cor. 
ties, vantame n nofiftcare nVostra Mezza 1 vbto 
duita Rappresentanza ‘di un: popolo padrone dui 
suol: destini, 6..ad: isivilarvi ad accoilare quella 
enpnglanea offerla; ‘ciagendo la Vostra fronlo della 
fovemo di Spagna che 'eon gloriose gesta: già dento 
Miinarehi hanno iugtrato. (PoGiro ste... 

Non è qui i luego di esaminare io camse Aella 
nosira recente rivoluzione. politica: ma rammen- 
tiamorranV. A; chela nostra:staria patta, sà ogni 
SD: pagina ricorda la lealtà verso i Manarchi, la 
fodellà. ai gioramenti, ‘© in pari tempo: P affotto è 
tonacilà con cu il popolo spagnuolo seppe sem- 
prastivendicare isupi privilegi o le sue dibertà, 
1 sentimento monarchico della Nazione Spa 
puuola, scgipito per ann .g00, interrotta tradizione 
di secoli nel cuore della diversa, classi speciali, ed 
mile agri. in stretta. allennzo coll'iden del dipitto 
malto, esige che la Monarchia, chie rappresenta 
le nostre gloric è riempie il nostro passato, vi- 
iatiga fordata sulla Sovranità sazionale, e si por 
usiticol concorso di Bitti forte, della indistrolti. 
bile feglitimità «della sus origine. 
Per tal modo coniribairà efficacemente alla pro- 

spérità: ed alla  prandezza’ del paese: scono dei 
nostri sfarri, oggetto costante delle nostre più vive 
speranze. Per sondurra a termine felice quest im. 
presa grande » gioriasa, la Cortes di Spagna hanno 
Gergato, nella Casa di Savoia, che seppe idontufi. 
tarsi col sontimento nazionale della nobile Ttalia, 
a guidarla a prospera fortuna col mezzo & hbere 
istutuzioni, Yan priatipo, per investirio della dignili 
ngogstà, e confidareh le alto prevapativo che la 
Costituzione: del 1808 attribuisce al Monarca: © 
“La Spagna spera trovare in NV. A. ui No, glie 
acclamato dall'amore della Nazione, è sollevilà 
ella sna faffeità, procuri chiudere le forite aperte 
ne) cuore della Palma da continve sremibre, cha 
aMevotiroro la nolenza colla quale in altri tempi 
riuscì, indovinando è secondande il panio. dei. 
l fintoriafe: Genovese, a conquistare ulla civiltà 
tin nuovo mondo, mentre colle sue gesla inpal. 
uva L'antico allo splendore della sua ploria. 

Cionondimega, fa patria th tanti crol nan é morta, 
ri all'uvrenire, DÒ alla speranza. Stava gii decn- 
duta eo prustrala, quando al principio di questo 
seta, prigienioro il suo re, invasv il suo Lorri- 

doro, ssa marsviglidii mon 
hiita 1: Continifstone*spagiigla quistagma trita 1° eroismo db colssagpeyombaltera=fchè dcnogli 
divenire She cfg undi desi ‘910. PA pate dal sun sudlli "ott x:( iti i la sua cali 
Anddrpagnila da o destri: jodi cilig:di S, MI stata tadiphpfenza. fl di Di e va 

rinunisti MidoltaTa indifaziionelle veti. Popoli chi tuttora Ablegatotcostzivimle onétil 
F deli: al chssteo di S Meta che samttissoriveretag telogio II immortalità 

imo*fitutantà dirempp di S, Maggi nomi dorifiro Meli gigelideioro cut, handd: 
i alare, ‘gin ‘nste Asst rito di créibre iranditiri 5 pra forluni,k; 

IRA aio E ce sperar&glioia Dravpigenza #ft0oHhi compete 
Sava cala” deslro det Re'S, AZ RIC princin8 Floro mallt'odi etitaftafi”” a nuo ‘dd a più 

Amedeo dusa d' Aosta, destini, 

Deputati i Miof.. 

Leal ia “Spapas “vuol affidare; sablend: ib non 

S. Mi ha pronunciato’ in ‘risposta le soguciti ( 

— fi = = e re n — 
«a Ù 

"2 . 

do -coll'ardimionio, 

ip nome da | 
presentanti, vi offrinmo ta Corona. Compiuta la SROGrA 2 SCE PARRA I ARA spetta a X., 
cvisglvere sellivedzàze 1 Adanane i în 1A; 
fai antichi du io 1 pRRrisi pe PARI è 

I 

aL 

ct, offra stimola ‘sufficiente all'elevato cusfe ‘di 
in giovane principe, destderoso di emulare co' suoi 
at i gramuli esempi de' suoi predecessori. 

-_«Risposo S.A. R.ji princino Amedeo pei segpenti 
‘terminioo ea n 

PRENITE Signori; atri 

Dig e arri. 1.. capiti ital. 

Mon . 

; 
: “i ° È : A UCI LALOTTTE di 1 MIELE 

| “LI vioquente ‘disc
orso ‘doll andrevole GrobtFo'ipràe 

| sidlento ha nvetesciato la naturdile o profonda comes 

mozione che il voto dell'Assemblea dostiltente l'e è una 
di di Spagna avera, già. prodotto rd Ae, Con prato. 
‘animo 10 vi esporrà” bravelnente 10 vagloni por 
! cui int ‘risolto ad accertare, come accang, darvallti 
(8 OE coll’'dasistenza di DIO d'-dall'conderidi tc! 
i Re nto padre, È antica co gloriosa. coront ‘che 
‘vai, venite. at offricmni. . io fa al 
©. Pio.mi aveva concesso un, destina. invidiabile. 
i Nato, da ifiostre. Dinastia, sartosipaado bile glorie 
i fd alle fortune della feiasta” mia Cata; istaz'avore 
1° responsabilità del’evverdo;io mi etiovo aporta 
; inagzi; uno vin:agevbla co ventorata Oli, voGine 
tn. Sono, mancate Jah; Ip,.pon: sartbbero. ve 

sigle queno, Deli a iaieeiro Jpfprasioni, di sprvire 
aLria ; i ‘ vbilmente la inia, CH ae ahi o ade 

Voi sato! vonl i dndrexbii” Stendil Ta Mischa! 
' dormi "Ibnàtizi aio’ HE ‘più 'Voefo origzbale: Vai | 
mi chiamate radadempiere obblighi, in dgat tempo: 
“maia (questi npsira alb più che. mai, lortidaliti. 
; Fodela (allo tradizioni dei, miei ay cho-non si 
artelmrono mal nò davanti al dovere, né in faccia 
sal partcolg, lo accetlo la nobile. ed alta. misf&iond 

ignori le Mifficaltà del min voto. rosapilo. e la 
responsabilità che: assumo dinanzi ailn.slionia. Ma, 
ip, ronfido in Dio che. veda ja retliludipe delle. 

‘mid intagzioni, e confido nei popola Spignuole 
‘sj giusinmente superbo della sua sdipendenzi, 
- dallePene*priadi tradizioni religiose d' politiche, 
(8 tho hi datnla - prova di: sapor-.congivagore 
(ol rispatto. dell'i&rdine ;.il culto passionato e .iu 
domalbilo della Piera. ii i 

Onorevoli signari, in sono ancofa Wippo, gio. 
tare, tronnpe poco noti sono i fatt dela nia: vila 
fiérehè io piossa siftribulre. n mertià mio fa sedili 
chela nobile nazione spagnuola chat volato fare 
della: nia persona. Voi avete pensi, ne son 
corto, che 14 Provvidenza volle accordire ala mia 
giovinegza il pi fecondo è il più alle ifsegna- 
inento: Io spettacoto di un popolo chej ricofqguisia 
la csun unità na sus Indipendenza netee Vialimo 
atcnrdo col sio re, e la prafica fatele idelle libere 
jstiluzioni.: Voi volate che, il vostro prese, a cui 
la natara urodipà tatti i suoi dool, je la storia 
iptie le. sua glorie goda 880 pureldi codesto 
[elico accorda che ha'fatté e cho farà|sempre, io 

lo spero, a ‘prosperità? dall’ Italia, — DE 
(È alla!glorià di mio piva: alla fortuna: del 
tig -paesa cio sono debitore della vostra ala- 
one; e per rengermene, degno, in inou posso 
‘che segniro lenimente l'esempio delle tvaddizioni 
; costituzionali n cui venni cducale. MO 

Soldato nell'esercità Ta sarà; n Siditopi.; il inrimo 
“ citladino dinanzi ai Rappresentanti dielfa Nazione. 

L 

Agll. 

pai 
Vostra Farniglia, ed i ceui antichi Ra sono vostri. 

| ale 

mon at 

sperassero di raggiungere il supposto iticale | dipenderido molti interessi bia 
della, felicità politica, cioà, da Repubblica, | ‘Ora; Consiglio: Provinciale : tenne dino ‘sutitta 
: ord ei a "gra: ;À } opoli-ricu- } nel. giorni 8 e 7 dicembre, ta quali "chiaziarono 

G imparziale gridiehi tulli i falti attinenti 
impdrazioneenthbilca, è chan: x. 

RUTTO pIUAtiZiAE 
(4, sila dui nesd) ciù 

ix fegnachàrtingao sig 
si afttisbamhi Di: 

spremessi, dire ala 
Ni ott 1 dice i Conto] 

‘azione di esto Consiglio mefttà, IP 
zioni paesane, la preferenza nella supccene 

nata critica, dal. voto: del Consiglia, Bruvinviala 
mostri, nce 

it 
uit 

le ist 

sendo fede a questo ideale, oggi la Spagna: 19 Hostro atléntione, e ‘di’ cui. sarlerembi “adoaso, 
‘ulticiale è venuia a cercare un Principe di 
anno generoso e leale nella Reggia di Sa 
vole, um pronipote di Emanuele Filiberto. 
"Ma gravissimo; "fipettamblod 1° 
i gli. spetta» in: un'paseoatgntoritanzidito dal 
‘quella: grantlezza;ii per) cur »agilo«Chrib sYi 
*vantò ‘il ’primato:isu iultetBuropasp sio! 
i: Pord nella: parole “scambiatbsl-tra Amedeo | partilamente d'ogni oggetto; 
cl Rappresontonti della Nazione spaghueti? 

promessa: solenne!» Eonbî angiribro 
‘che esso? sf mamipaula «do «dgnivsita indie. 
Lo auguriamo. pel Liene! delle Spagna -atanché 
delli: Matia è abineld a Abohiblia'-imlina in 
‘Europe conservi ‘ume posto' degno!'della “ua 
| Sioria, rise 
ca Rafaccià Did! cheptaddovelil'ipome: 

I A ciò Jieritossi P opera dall. Camera alagiva 

Ò 

‘ generosi; | co i DATA Di 
i utenté ta proclamazione del: Ducandi: Aosta | Cos 

: 'inuovopunlello ‘al 

1-2 Pia, rit "a ALkly4! tir ater i; dota i 

pill volonta 
i Amedeo] 

intHichi pace e'mubia stila fral:due. Popoli 
r 

fipseaffep quin) È . TASTI: 

dell'isdiamento politico, cru cosca fore: 
ceci. donna ti il. al i, ite IAZRSTO 

lag RT Riff Reegl io cp SH dii 
‘dato... NL 

alg! i 
todi to" MAI LL PIITA MEPRE DII; 

Lt: Camera dan Depulatiidapo.a seduta inangui - 
ratorio, gi ocqupà. nel costipira. il propyin seggio 
pesidenzialo. A tra 489% 

PA. ‘Diuftheri  inentre "Opposizione ava 100 
voti all'on. Cairoli. La quale eléziohe prova; stag 
dalle prime sedute, cume eliasi formando «utta 
nuova e forte inaggiorgnzi. popenndtila;: > i 

A Wico- presidenti riuscirono eletti a primo 

"Parlamento +Nazio 

piecolu: Principt tedesco’ consafiguineb dele | esci 
‘di -Prussio, ‘fu ifsegnafe di'immanegtotta | spese 
Urttufa «schiAlte “gormanicascau il 
‘ Papolo!di schiafibzatinar. i] pome: 

Ipripcipfo: monarcitico=H | Poteta tornare più acdoréia, dicché Il Colite 
‘ Baroiia;.e forse: fa Spagna iinsegrerà alla 
| Francia {treppo'umiltata‘darsventure di guer= 
ra) ce ricomporsi sotto quel: printipiò, perché 
da esso -appento Separata, «ehbé adiesperie 
menlare-i"pericoti dell'anarchia: edi dénni burosratighe: dex Deputazione. iI Putglii, poi.tbme 

| 

| Borilaya di, rianirare, pegli effici apmoinistratiti, 3 
n 
sl 

Presidente, {n afelio cun 489 voti.| cia a 

i por ediniadiàm a fire’ qidato, di Httipiò prdposti, PAL Qpisigno Promadinio el sli osli allor 
dine del giorno 4è oggelli @ in due tùnglie s6+ 
dute quetl' ordine del giorno venne integralmente 

trshu:}-sodiiafatto. E-nper-aiffalle -aulerzia. freritano-loile-k 
signori Consiglieri, poiché davvero spizceva che 
în passmo gb uipay FO, i pggetti, senza np e AVAST AIA 
Trmaschanio fol di partare,; per: questi molta, 

irémo che nella 
prima seduta sisfeteror prio nante, de quali me 
tati Fa lode. DOTati armmessa A convenienza 

Mhanfhare “Vpierpanio Popakincha fediné. 
HI 1 MAP OR ir it Poeddi 
gliere nob, Nicedi&Enbrietia! snelle di esso nella 
persone dei signor Ginseppo Albenga di Incisa, 
torna di mollo enore a chi î' ha falta, Ed in vero 
Panditerizlona del ‘ttofii di marito; quale. 1 un 

diiun dimmo det Fibrigsol.Indussain questi convinzione. 
di non vogliamo essere niunicipali nel sensa di 

udere. forastieri. degni da posti. e incarichi a 
della "esita ‘Prot Pigi PO sa i va ni; 

bensi all'iono, sombbtferbimd' il vtazo dl'ertiite 
1 nostri professionisti inferiori al confrento: dit» 
resliéri,chrle puri iroppd. in ‘Frivli. dal--48664 ad 
dggi afrenna, più volle; © 

figinina dell'onorevole 
ta Cav. Grapplero fi Depiutalb provintià n non 

HH 
piera per vitilunni si detofò nell amminisitazibno. 
provinciale. «E. indiamo, aftrest.ia. nomini dell'a 
vacato G. G. Putelli e del hob. Ciconi-Bellrawià 
a Deputati sopplemi. Egline hanno domicilio da 
Udine, e quindi! possono prestarsi alle vsigenze 

uomo di dislinto ‘ingegno ed egregio’ seritfora, 

bus eva Statò © 
del'Res' EROE 
‘AA pproviame ande’ la- altr nomine!.se non the 
vikHarno cor! digpianere: compilaltuni Lonsiglieri 
sfuggano, in.certo inggo, parecchi inganiehi, valons 
da; sempre; per un gruppo, ristretto: Noi. irsano. 

, EU ua] pro 
della cognizioni! di' bui, + K 
“H Consiglio, niélle ‘duè ‘sedute! suindicate, udi; 
ride -comunidszioni.s sancì «pualche-doliberaziona. 

damapò tie} ‘4896 dil Cominissario 

bo! 
ti 

presn per, Irgeoza idalia sua Depplazione,. Ora ams > 
che poi .opiniamo che -sifaità deliberazioni ner 14 

serglinio on. Mordini, cor. fA7. volti 'e l'on, Pi genus, de la Deputazione debbano ridursi. al ini 
sanelti con voti 435, e nella volazione di ballo. | nino numitid. A vgnatio da” sia parte, a sulla. 
taggio gli onorevoli Chiavés e Ravelli, > 

; Furono detti segretari gli onorevoli Massari, 
Tenca, Marchetti, Sitcordi, Roberchi, Barkea; Gen | € fatto; da able...) Al Tae, ago 

n Consigì 9 «Acconsenti sussidi: per la. benelk vina a Farini. ie e lie 
“ Furono eletti Questori gli onoreroli Mafehebim 

o Corte, TR ch 
:Venne- nominate une Commissiono per l'esunò 

dielle. clezioni, .. .-.. olcni ' 
ili ha: ' 117 

nella’ trascorsa settimana, 

- Spese dere'soripre il Consiglio decidéra, némigai 
sescre astigite per:cony enienza ad approvare quafito 

conza e perl istruzione, L' Istituto Tomadii, cha 
aecoglie anclie alcuni fabgiohi ‘di “Comuhi ' fessi 
o sfere tanti Bene #alla forerigtg urban: iottaninà 
ré: 

per gue aini:un: afuto di. 600 ljra.. Non -ppssiamy 

ey aliro sino da quaste | però. disapprovare:.che. il Consiglio. abpia, ricusalà 
prime sedalé lice arguire li speranza i un muri di porre nel'eno preventivo un'annua somma par. 
tamerito “osséniziàle “nella forza nùmérita "dei | sussidio A UGe giovani, | quali avessero In rim 
partiti, dacché ci maggiot numero «le Beputati 
nuovi andarono a sedere ne? centro, Li qual casa 

GN anadli “dela Splignà Sbh pieni fi nani gioriasi; | nol Tepuatifmmo "ottima" "guinbinauo non pissa 
prodi cavaliori, 
vo fnadsi. to 

Io'ndòrf so se mi toccherà la fortuna di versara 
i Fio sangue per la muova inia  pateiy, p-Se mi 
sarà dato: agginigtro cmalche. parina, alle: tante 
che celobranoti8 glorie della Spagna. HMa-in ogai 
caso ie sone ben «certo, poichè: ciò pipdtic. dia 
mie, è non dalla Sartoria, che, gli Spagnoli no- 
traano seripre diro dal He. di isra eletto da sun 
ioalià sa Jonnlzarsi al disopra delle :loîto de: pur 
Ulti, egli non fa altro'in cevore cho la concordia 
e la prosperità della Nazione o tt. 

‘È promessi atti, celebrati “n Fifonzi,” 
sono sellablo un avvenimento per la Casa di 
Savoja, bensi una sanzione al nuovo Diritto 
nubbiico earopto, è ua omaggio reso dif I- 
talia. Che se ialuni pubbÙlicisti, quando tral- 
lossi la prima volta della candidatura del 
Bea d'Aosta alla Corona di Spagna, non 
groroppero in accehiî i gioia, bensi: di sif- 
fatto dono ofterio ‘al Principe italiano SL ad- 
dimostrarono paurosi, "e ntrchè venisse re- 
spinto evoearono persino il fantasima di Mas- 
sinilivno d'Austria (mentre oggi iveggiano 
al fatto compiuto); noi di pesto fallo go- 
dendo, per non ci nascondiamo le difficoltà 
che Amedeo I dovrà nifrantare, appena giunio 
che sia sul suolo della miova sua peiria. 

Seo va infalli paese in Eutopa, dove viva 
perduri la segreta lotta Ira i costumi de’ 

i irasenrsi secoli o Îc aspirazioni det secole 
presente, si è per fermo la Spagna, Che se | 

han, 

mirabili grandi capitani; navigatori, | piacere al tutaisterioli nd ogni costo. Noi riteniamy 
che siné dallo prime votifibni il Aiaisterd' Lafza- 
Sella sarà giudicato; "e che la -piuova Cambia fin 
terpwete della vera: opinione ‘del':paéze) «indicherà 
nellamente da via che biovrà é5sere«isefulla peli 
Pavveniro, Non siamo. pil nol amonti di érist-mi 
nisteriali: ca appunto, per. togliere adcogni mo- 
mino silfatto pericolo, «onviene cha si istalilisca 

uno Situazione. chiara sino, da prncipio., Sarglbe 
va danno che il centro, ingrossalo i I 
nubi, rendesse. GOn .perpetue, oscillazioni, incerta 

di dedicarsi Affi Stadi! firesso in Seuota di com 
margio n Venezia, ili agricoltura in Milano, # 
matitica ii Gendra. Dist ammessa "Unit formia 
nel preventive, non mancherebboro ogni anno gli. 
aspiranti a%cofzsuinara; ‘e ‘în molti css il bisogno 
supplirehbevatimeritò, Sela Provindia è in da. 
vere di soccorrere distinti a bon promellenti Inpe- 
gni, non deve fare di un premiò d'incuraggia» 
mnonlo un' abiindina. di Mlantropia, na carità. I 

Dirut{ari; i sibi o {luna do' Gionagllriatessi 
er secondare qualche raccomandazinne, rendereb» 
ero di nitn.:effetio: uljle:nna spesa non leve, che 

ai auavi ye. | cogli sonni mancherebbe allo scopo per cui sì vo- 
leva stabikta, 

tutti i giorgi la vila “di qualsisoglii Mipistero ima | Aporaviamo fi Consiglio ‘nélia Aud ‘iésistenza a 
fu priclenza ‘uello d'rigrissàre l0éentro per de. 
deri dopo le prime mosse-parlamientari de dual 
parte con miglior proposHto debbano ti nuovi De- 
putati collocarsi. Della maggiorinza della Rapnre 
senlanza nazionale. deva scslurira. ii Governo, «cho 
meglio risponda nlì' epinione delipuesen:  <. 

____ . musi PRNTPIETA ERRO MISTRETTA 

! I i 0 rta 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE, . 
Questo Foglio settimandle é dedizàto più spe- 

cialmente che alla’ politica, alla discussione’ degli 
Mnloressi della: Provineia; 6-nor sperinmo ‘che. da. 
gli nomini sinteramento marti -de' litrerali -istipoti 
Verrà atcolto con piacere, e che eglito nel non 
fagito arsiogo, ci saranno di. valido .ajuto. Sui 
NGI ci siamo proposti di discorrere dello istitu» 

zioni. paesane 6. degli uomini che le reggono, con 

sjiése ‘quando ‘non' trattasi: di. dpère' veramente 
provinciali; e lo iodio per avere: nelle sue vol 

lazioni del'giorng «7 dimostrato di'saper-favorira - 
d concentramento -spontaneo=deì Commbi, contra» 
riando 'i:conceptramenti sforziti; La lodiamo. an 
che per aver volto, per decoro «delta. Provingia, 
far si che it Frinli venisso rappreseniate a Noma 
nell'agcasione dell’ ingresso, del Re, .e che pazie 
fipasso ad un allo d' omaggio, progellato dal 
Consiglio di lontana Provincia, verso l' augusto 
Copò della. Stato, 
Venendo orh' agli oratori ‘del Consiglio” Protins 

gialo, diremo che: nelle seduto del Ga det 7 de 
sembre fresti non abhero campo ia cdistingrarsi 
Bel-resto noi. siamo d'opintone ghe nei Coqsigh 
rovmeisti e comunali giovi. andare, per. la via 
reve,. lasciano ogni fiorello raterica; esporre 

Gli argomenti pra a contra, è volare tor coscienza, 
parola franca, indipendente sd efficace, Noi non | È sembra che anche la maggioranza del nostro 
distingueremo ita Foro gli amici personali. dagli 
avversari; essendo colpa, in un'epoca di Nieità, 

Consiglio. provinciale così la pensi, dacché ron 
manifesti sogni di sconiento udiva Consigliere 

Padulazione verso i primi, come sirebbe della. | Lanfranco Morgante atalizzare, sminuzzasa, dislia» 
lozza il paventare il severo od ‘ironico 0 tonico 
cipiglio de secondi. 

Noi dengue voglamop che in Friuli una critica 

guere, senza venire gioi a vertimia nlile conchig» 
sione, ST sig. Morgante, parlando ni Consiglieri 
della Provinvia, fa per solito la parte del inaestro . 

ne abbianifiode &-b n 

tu caval. pan ì 

indaco, di, Udime — 

1000, Adiuhigiovane istudente si. assegnò 

# 

Ru “delta” alba 16 
. na. “14 UE ' i ! 



“mollo tempo, .6 non aggiunge ‘ness 
. oratore, Par dh Pi, n.21 n I, T 

“Losi ‘dobbiamo i. dita» clint Avtocatbialigiibi. 
fa'aftronde: valente) abbie: proptiomolato. farti Am; 

TATA AA ee nari. 

sila: nostre -scholo. 

È 
“recitava alcuni branelli di storis  contetttpilrdéa 

. ' 
H° noi FL] IVI CI i difi.. cit #i43 piani E io gni 

n IENE rie fra gii Spatial pi 
- elementarò, di eangò superiore con patente Halianà, 
Bi guale, inazcollaio H più dalle volte, st affatica; 
a inlerbrelare 21 piccoli aluoni qualchié brano di 

Dalla bo dia.elig..it. Aégolamento. quella. babelita enciclopedia..chi 
ufficiate (che vorrà pos cer ciato) 

RULE 
(o oredi il sig. Morgibte) "fi cn bla 

i o i inticiaamio. SA bold 
{probabilmente vRoitatt dle guidatore deli 
stituto Uccelliz), per quindi venire alla conchii-. 
sione che alla grandezza del soggetto; "Hb ‘botriv 
spundendo la qualità dell’'omaggio, davevasi riftu- 
Lare:V oftolo patrivlico, Il Consiglio. per contrario. 

ii xi;#decih0nfAC8. BOMB, 2981 incubi Pat te) 
apelir paio ia ini gi: 

co IRPINIA 
Uoralgito “ultto "valente Professionista» “sarà” per Udine vaa . 

del Comune p sale della Provincia defe she. | fortuna. pei po ea L, 

Pa ti 3) nelle. su DÒ Ne pa pi i È TEATRO. MINERVA: i 
+ a E t mo 

hit: ro : csf de ta dj vedino La compagnia dragimnatica diretta Mal valente 

talora ad occunarei, non però “di quella che ri. | 2tUl i PIÙ £ [petit ha dadi af'qiicsle scenò 

sguardano interessi di» minima rilievanza, Bonsi tdi B prodationa in diallllo:Venalo;Hteta 

putin delle ajlro, 
nicipgié ta dn setnbro si adund . Diremo dunque cha ne 

‘il Consiglio udinese, e“îhé i Consiglieri vi fater- 
renadro-in buontfymorpe Banchi. la. sodoia ‘fosse 
ASA PIRANO I, prin vai 
nonida fue id, tre:pprsonei TL che -é segho di-bror 
tl ip scene | i pi a î 
atra-glijarepmonti che farono soggetto. di. diacus 
snone BERI vat dii solo, t ‘proposta del 
Consigliera Schiavi di semplificare. ln-.radazione 
dei protovalli dalle sedute, e di' Inviare ai singoli 
Semsiglieri una copia della relazioni parlicolareg- 
gialé-della; Giunta, insieme ni documéèoti. allegati 
a ciascheduna ili esso. È 
Noi siamo-dell' opinione del: Gonsigliere--S chiavi. 

in riguardo da prima ‘parte «della, proposta, 6. pre 
g diamo che {rispeitàtete-formaliti di Laggd) 583 p 

6 debba daro ai proinsolli una; forma più: sempline,; 
Ciò dipende dalla abilità dell’ estonsore dei prolo» 
calli ami 14 si devo racclmindarie, come devesi rae- 
comandare ai Consiglieri di restringersi, pelle. di. 
scussioni,-all' essonziale.' Quindi. se non. istabilito. 
pei voto deli Consiglio, la- riforma si fard da se, 
quando ls accennate condizioni si satanno avverate, 
e'senza che nei protocol abbiansi a lamentare 
ormnssloni vs. diletl i i primi can TTT) 

‘Rignardo alla stampa delle Telazioni municipali. 
cet dotmmenti annessi, questa riuscirebbe troppo: 
dispendiosa a poco utile, trattandosi di solo trenta” 
Goppigliori hi ‘quindi di:holi tenta fsbmpinti sperò! 
Hi. ofisiglià foce lena: astabilife die! lo-tople' gie 
facessero con un sistema diverso del tippgralico,e 
& perciò meno dispendioso, Ora ela al SIQUOTI 
Consiglieri a' studiare bene l'argomento prima i 

chi si recassè ‘alla seduta e' volasse Senza pioma 
sognizione di. CAlsa.. ue 
È il Consiglio comunale nella stessa seduta passò 
d alcune nomine tanto. onerose come gratuite, 

Koi comprendiamio Hanissima* le difficoltà dhe si 
incontrano ogni qualvolta in un Consiglio devesi 
fenirà.a votare. persone. C'è sempre IL pericolo 

‘di isconlantare: qualcuno, :e di cedere a riguardi 
Bersonali.. Non vogliamo oggi sindacare le nomine 
puo dal Consiglio, perché l'argomento ci mite. 
‘ebbe a longodissorsò: ma duole-davvéro il ri. 
$conlrare quasi sempre questo fatto: nieuni Uon- 
Siglieri Hanno illa sedbla’Setizà ‘aver preso ssalte 
‘Fotizio Sui concorréplij tra vo quattro di lara, con 

bilità più o meno riconoscinile, muovono le:fila, 
‘8 il'‘più ‘delle volte *Gflergonio il'eisultato cui ago- 
Gnanimo. Nè fi atéusiama, “che cib “plr troppe ‘è, 
‘qui e dapertatio, conforme all' indole umana. 

Rel'vaso' fog (AMidiamn alla: nomina del-mne-_ 
stro di Mati PV.a classe presto: la-Stilola delle 
Grasie)<[ra- paroechi- aspiranti;.- la- Giunta. -aiuniti- 

piaga ap I 

Ae 
pregio» #- 1° Dt 

1, vi 

‘Rao ava I CO 

recarsi pila seduta: Nessuna; scusa in. avvenire per. 

dp EEE gfé di pat Gre «gi, dan 

que ci sia fegito credere cha uno splendido al- 
teststo nelle Lettere a nelle Scignze-possi assere. 
riguardato al ing ‘€nme “equivalente’ 

«desto argomgnio,» perchè sasfior questi volta si 
tal da Ja) br Riza pit Segretario {tume 
diboni og. bit ‘di Ispélidra onorevole Pecile 
‘ade n! poca pruden za. chiamava . a codesto 
al, compensato: ulligio rin maestro, destando così, 

pisa, è. notissimo. trò Da ‘gillosie l'a i colleghi 
i VA), ve altrisvolta siommiverà i Della Veduta, 
4ffando E ottimo magstro Broglio  tgecierà, defini 
MANO TI posta È nel, posto ilel ‘Delli Y lo) 
“ME EOMOBhetAt Mi ka ché ‘imérità “ta chinsida: 

Gti gigmgne ripa | 
Dl Lorna di Ae si propose anche 
i istittzione d''a’ Condollavehirdigieà; e cl'ral- 
leghiaino coriGonsighio, piéeclià. virale imilaro l'o- 
sempio dé tecchilè siognifici. Muanicini che pren 
derano. al proprio { sepvizto. anche:sdforastieri vor 
sati singolarmente in; qualche scronza, anto, pei 
bisogno che per decord co Comunità. Noi nen 
crediamo che siffatta ispluzione sil ‘oggi Honst 

rpliatuoniicumibute da -tidogni iumordinsrio pei po- 
«vert; ma lodiamo: 1" onorevole: Gfunta cd. li Consi 
glio per averla adottata, perchè l'acquisto di nn 

RI 

quali vanno menzionate per prime: La fia de stor 
Riero all'asta; gior: Bend el.paltron e Sior Anzolo 
el pare de die Pe ee uni aloe è. io 
stesso Mame ene” 10:48 par ‘tropià “modestia 
volle ticero il nome, tt ii te ca e] 

Parlando, della prima, diremo. ch" è una brillinte 
commedia di:garaltere, che, piproduge a. Iralli yeri 
e salichli la società attuale è specialmente. quella 
di Venezia. H suo scopo ha pur della novità sutto 
Paspefio dell'irpotiientiscélto dall'aulore, 0 del- 
l'ittreccio che ricevette; o st. ST 

Mostransi in esso le brighe ;6 Ti alfaccemiarsi con 
falss e adolcinate lusinghe di quei tali che fingeodo 
amicizia nio sono guitati che ‘da inire cpolstiche 
e di persoriale ipltresse, verso chi inesperlo nel 
“mende-si.spera-fuvaritu-dalla-fortona, ma che alli 
fine prascherali, da. foro stessi e nei lacci cha 
“han 

to Le. tia 

«etl’endoli,; xerigono «unfiliAti. davanli alla 
ATL che tricofa, gialla; verità che non può essere 
a fango oscurata dalla menzogna ‘6 dalle arli del 
T' inganno. e 

- La commedia è pievi di sali, frizzanti, di atlo- 
sioni pungenti, il chi riverbero è di pratica al- 

i bualità: il dialogo è vivo e. ben sostenuli i ca» 
ratteri. Qualche esagerazione. però, .8e 368 vualsi 
‘cere ripetizioni di luoghi comuni. -Anehe lo sci- 

| gliimento-lascia - qualche. cosa a. alesiderare,. sì dal 
Jafo dellu novità, come di una maggiore e più 
‘MAturale chiarezza nello svolgersi degli avvenimenti. 
>. Sitr Erepo el Poltron ha minggiori difeltt:. ma 

: dì altro cantordi1 presenta "soll se 4. Jn aUa pra 
dito who dél mali dhe piùfaccora la’ SodietA ‘nostra, 
“gd: è fonte di interimmabili- sventoro: L' accidia 
‘&oun'pecealo Capitale per eccellenza, e tutli sanno 
‘étio’ [a soclel? mbderna e massime is Venetà non 
ne va;esspio, Le: nazioni. come lo famiglie pos 
souo essere tratto a rovinà ‘da questo delirio del 

‘beate! far nigote, da questio. voler xivere a tutto 
suo comodo e senza fastidi, E l'autore ha he. 
nissimo detto: che sei padri nostri potevano Nn 
a un cerlo pento tallorarlo e dermiro supra nn 
letto di fase, al tempi nostri tetti abbiani dovere: 
di lavorare e: di scuotere. il ietargo che paraizza: 
la vila individuale ‘e sociale, 

La commedia è satira, a cerle popolazioni chie; 
all'iSmbra di vna grsa starla, si credono in diritto’ 
di dire: così facava. mio padre, se la prendino: 
per talo; mà Vmutòra credè d'aver proprio deli. 

‘“neato nel suo: protoponista. un verò ancitioso,: 
an'uomo dedilo alla poltroneria che per inerzia. 

‘0 inéttezza n voler 0 ad oprare, manda se c la; 
famiglia in rovina 9 Noi crediamo che nb? il ki 
netti è un miscuglio: di dapotaggine e di pusillani- 
milà, d' egoismo @ di ineitezza ; presenta contradi- 

siuenano e non ritraggono la natura cd i +urd, 
«Amante. per. eocellenza - dolla..vila cameda. o senza 

pala: avaga» Snare» pripcipsipenlazfisttia ci Atlas: | fastidi, :gredo facilmente’ gl. bene ..che gli. passa 
zione, 1 signori Della" Vedova è Baldissera gi. venite ‘dagli altri; ma quella Cieéa buona fedo 
mraéstri, & nl signor RI fall'insan Sonia talora lino all idtoBema, non gli impedisen, 

i 
gnamonto privato per WHipgli re 
ssuola ‘commnale. Ebbene, si esclusé. il 
dova, robusig .e -colio ingegno a mo -:insgr, 
gnitore fanche ‘sezondo l'opinione dell Ispottere 
scolaglico);; si lagcid..da : parto il Migotti; chi è dia 

. Slinto per ingegno e siudj pertorsi, w:sì prefer) il, 
Batdissera, il quate sarà pur valente insegnatore 
eminite-di-patentestaMano; (sebbene studiasse soli 
due::anni «alla Seuola<tecnica),' ma-per altreva-m- 
orlanti doti. (a voce, comune) viene superato 

da' suoi Colleghi E det Consiglio! il ‘scio nobile 
Nicolò Mantica (che al Liceo gli tu condiscepola) 
fecosì 21- sostenere: il: Della Vedova; mentre un 

‘Siro Consigliere, cui spettava per:iuffieto Aichis- 
rassi francamente: fra: i.tro,;rdi: diceva: di merito 

L ! Ri 4 

aguale her cavarsi' d'impicclo, 6 poi pròbsbilmante 
Po non votiva pel Raldissera, (Ha palimaestro Della 

i 
pr 

« «IL i 

Vedova {che lnon possede ancora quella benedetta 
patente italicna, che nun è pol dssénziale nel' Ve- 
Neto, picrihà: qui ancorà: Fdemabtientà | fibo venne 
promulgntàa la Lesge, Cossli) avrete potuto : fare 
ampia tosuimenianza eziandio. il pob, Brandis, Con 
gigliere sentastito provinciale, il quale dove ricor- 
darsi che fra i sio quaranta condiscepoli” nel- 
Vanno senlastico 1981-52 N Della Vedova cera il 
prsno nella Classe otlava del Ginnasio - Liceo. Dun 

sbpnledza nella è 
| Price, vi 

di stipàtlare*sphzi Motivo diglia virli e deli' onere 
di Do pas A CA pito saggia ed tmesla, di 

pinyeiro. con. ira «da trivio -gonteo, di essa è della 
figlfa' snMurahdosi ‘cah troppa abiezione d'ogni 

{sentimento ‘di niarifo « di padre: i... 
c Arlato di scan inferessanti è veriliere ci ap. 

‘fpressiamo allo scioglimento del dramma; cd è 
‘qui che i maggiori difetli-st riscontrano. L' ulti. 
mocnilo è slegalo e senza intreccio, manca: di 
una certa naturalezza ‘divaualla condotta cha 
Vaptnre avea nei primi cott.miggior studio man 
tendto. Ariché la ‘potigione dell accidiosa ei pare 
troppo spinta? il suo tardo pentimento non giova, 
ma: allai igorgie della favola: avrebbe meglio, che 
l'abbrblimento del colpevole, giovato il suo fermo 
proposità ili Rptar vita, Sicghè agli spettatori 
ritgaoesso il convincimento. ‘she, ‘ielestando egli 
i) ‘passato; ‘fd’ scancellasse: le’ vergogne con un 
operoso Avvenire, 0 
Tn tulle questo commedie «od. allte la Compri 

galà Morolin . si ‘distinse per In diligenza nella 
esenzione; Tineggiando Der maturalezza nell'e- 
sporre e tradur sulla scena i carmleri quella sim. 
patita ‘attrice “cho è la signora Marisnna Mornlin 
sampre a posto in qualsiasi parte da ess? assunla: 
E meritano pure entomio l'Angelo Morolîn, l'Ar- 

Pi sian ef Age Ti i Marie ae ga cn 

mellini, è quella gentile ced appassionata artista 

Ua “patente 
Holana! Tel. rosto:.pon.-fogliamo.initistore. su co. 

novità; Bisztii Amb oltd4l Teknibi pibrnion- 
‘tese gd accurnlamente ridolte ini qbdlelia Veneto. 
“E se è vero che la Drammatica fa ed è scuola 

cilova: 

rioni ed inverosimiglianze nel suo corattore che | 

Ma, è li signora Codecasa serjtiara 81 nelle parti 
T' Altivrosa s elto” in ‘imelle ‘Briltant her assecone 

-diti.dai.resto-della- Compagnia, +... 
‘ Noi dobbiamo percil.daiorare che un maggior 
nnmero di s di 
fiefle volto SIR Rida I 
che altre Je SWicconnate produzioni ti dava altre 

di citta 6 di morte; progresso e qupndozia: come 
media sia diligentethentà dr LA dn ‘ioside- 
rarsi che venga udila dr ogni eclisse «i-persone, 
a, cha Jibbandonanda. altri Muli serali convegni 
anche le nostro signora col loro esempio, diano 
1} r " Fi . 

per. fac loro doll comunicazioni cd iatrattenorii - 
| È ci "4 . ai NT 1.8 bro I. 

| FATTI VARI 

it ecsetissà, — TÌ iarno, #2 del corrente. di» 
combre accadrà uno dei' pilgrendi deranlilenti 
astronomini del nustro secolo, la totalo ecclissi 

gurii . LE URI ii! I del solé a AU DE 

boreale al'sud del capo Farawhel in' Groenlandia 
eda 45° di longitudine occidentale del meridisno 
dii Greenwiell ss Mete ae at ne 
IL immensa vara taglierà. diagonalmente VAL 

inj Portogaliu,. e foccando una piccula porzione del 
verme di Spagna treverserà L'Africa settantri 
da, Genta nl Drano a ''imeszàdi di’Filn 
pari quask; una. melà della Sicilia, e «quinde mfet- 
Lepdosi alimarg-est s'iroltcerà per la. Terchia-net 
Mar Nero hi 
Int Siellia dove verranno i niaggioni sstronomi d'[» 

sa, non contemplato fifori dall'Uoniò. 
Maccomandiamo agli amanti déllo scionzo asti» 

nomiche ta lettora della monografia ,sull’ ecelissa 
pubblicata Losté..da- Angolo. Agnello assislunie al 
regio osservatorio Piazzi, TRE 

cadauno inlendenza di finanza venne istituita una 
apposita sezione pel sorvizio dell'asse ecalesinatico, 

zioni converngoti: l' eseruzione delle leggi: 7 luglio 
1866, e 15 agosto 1807. che siano di speciale 
competenza della ragioneria. 

: : SI LT vu: ce sii . Na n 

Btrgite comvuriati mhbitgaltorio — Li Gac- 
zeta Mitici conpone un reggo docreli col quale 

per: l'esecuzione dalla legpa 90 agosto 1808, che 
ordina la costruzione obbligatoria di strade comd- 
nali. Tale ragolamento «fu compilato «dir una spe- 
ciali Cominissione insliluila sullo scorcio dei 1809, 
e venne appiovato dal Consiglio suneriore dei fa- 
vori pybbbci e dal Consiglio di Stale, 

Rig Frtdi Panetta e ritorno: LI Direzione 

della Societi delle Ferrovie dell'Alta Italia dice, 
cOn apposito manifesto, cho delisa nell intenti. 
mento jdi pirucurare speciali vantiggi ai «iaggiatori 

sersi verifica pravissimi inconvenienti a danno 
tanto gella società quanto dei viaggiatori, sia colla 
ietila! speculazione che viene fatta det delli bi- 
glietli,! sia, e quesio è ancora (più. grave, colla 
lord - Alterazioni è falsificazione’ eseguita ‘sopra 
ampia lacala, è venuta, spo malgrado, nella neces 
sità du sospendere la “disfritiuziàne dei biglietti 
d'andila e ritorno pei viaggiatori delle tre glassi. 

Mentre Ja direzione notifica nl pubtilico tofe 
provitoria sospopsione, della distribuzione dei' ri- 
delli biglietti, fa ‘riserva di’ continuarla quando le 
Sti possshile di ollengre provvedimenti: legali ef- 

ficuci per togliere i segnalati inconvenienti, La 
sospensione avi principio’ a' datare dal giorné 0 
corrente mese. 

IU. ! 

argini — TÈ progetto relilivo all'impianto di 
‘un cantiere di ‘cosltuzioni navali: im Ravenna, pri» 
+sentato, van lia guori alla Rappresentanza. monjci» 
pile di quella ci, è, come ci fa sapere if Ra- 

cRerpazie, prossilmo ad avore uno seloglimento fa. 
rorbyole, Furono presspehè stabilite ib hasi del 

‘ contralto da suipularsi fra il rmmicipio è la società 
imprenditrice, a così Marenna awrà (ra, breve il 
vuoto di possedere un'industria che è certo nna 
delle più vaste e più fecomie di boneflei risultati 
el-commercio e per la ricchezza di on prose 
03) polesse essere imitala da lutle Je città ita 
liano marittimo | 

N lago d'Agnano: — il lavoro di prosciu- 
gamonto di questo lago protedo regolarmente. lì 
Piccalo di Napali ci fa scpera che Eu i conces- 
SONari, si s0no affettati 2 mettere n coltura le 
\erre sdiacenti n) tago, fin d'ora. si può vsser- 
vare .un, principio di vegeGizione ià dove miriadi 
di rana soHellavano Lr ke puzzaagbore e i ciottoli, 
Na proviamo viva sodiisfazione. ST 

Traforo del Candela, — T lavori dolla pal 
leria del Cenisio volgono rapiilmncate al fine, 
Udtamo son pracere ehe gli operi cha sono ad: 
detti al Savoro interno del traforo dalla parle ila- | 
liana e dalla parto frantese nella giorgata del 29 
novembre udirono reciproesmente il rumore dei 
eobpi gli uni degli allti. Question notizia mostra 
cho ib tratto da forave è brevissimo o forse infe- 
riore a 100 metri, 

nni’ Until : 

[Secondo i galugli, dei più dotti astronomi {a-. 
stensione della ecellssi sarà ddl BE di, latitudine. 

lantico, entrerà-in Europa pel cibo San Vincenzo. 

nirionale 
9, O to 

ebastopoli, Tagalrog è Kiterlninskaia, 

alia - forse: d'Europa; P_dscumtA: coprirà: Imta |: - 
Siracusa, gran, parla. di-.Glania è porzione di - 
Messina. L'osservazione” degli JefTotti. della | Eoclisse: 
lfrivi ono spettacolo grandiusa, e, A Teme! che si 

erstzia 401! pane cestentalico: Presso dì: 

Allz medosima: sono demanilale tutto lo tratta» 

viepe «sanzionato «ed applicilo. vi regolamenti - 

coll'uso der liglietti d' indula e rilorno, per cs-- 

Crntlero 4: castrationi navali a Mo | 

Prestito di Napoli, 
net di 1° dicembre 4870 
N. 78372 promio. di, 
co AR1B52 premio di ii 
c N AB854,36H4 premio, . oi: Lo Podi. 

a {Re 02A77,40087 a: 3T080° premio; IL, -‘ 00 e 
1587/1008 7,4 47 ohi i rat LI sen 

B 443, 454069, 692, P0Gs2t:- 

E 206.0 01899 promio di... 

i - s'e dii ta “a ul n 

— D° ‘Esirazione falta 
ag it 

. DO ARESE: 
Eojosonos ile JE SERIO 

i a 

LEE. 

aki 140973; 69009 09080; ata in 
iL. 360 

Tmielati Veneti «- La solfoscrittà. Commis- i 
| Sbne:crede bpportind di-pibavvisaro. gli ev uffi. 
“ciali veneti, da cessa rappresentali, che tapto pol 
proprid desiderio rimasto ‘ber vani” mollet 

simo de' suoi mandanti; saranno cessi anvilàti; an 

sugl' interessi comoni, Il glorno in cui avrà. luoga” 

nese, verrà in seguilo  ambumsialo von appogito 
' RAI #0, . . n . --* = mv 5 salti 

La Comaissione 
Lorduzo Grasiuni, Attdrea Bressan, 
 chardò, Giiventii Del' Colle, Angelo Larbér, | 

co {iiovauni: Andreasti, .- i: 
AL Sa atarit 

: a Costimiinn: Veluilo. 
HU ports di Ulvitavecohfa. In'totisidera ia 

ne della nuové condizioni pet felice congiurigimatto 
‘del: lerrilorio romano al Regno=d' Flla, il mihi- 
tro dei lavori pubblicit: ba. determinato chele 
principali corse dei 
i Civitavecchia, cal tolga FL 

Sappiamo, scriva l' Opimiohe, che bi primo. tti. 
‘tembre comincieranno”a'farvi Scala baltelli delta 
Società Peirano o Donavaro in tutti | viaggi ehe 
eseguiscono fra Genova, Livorno 6 Napoli, cono 
pura quelli del Florio nel viaggio settimanale. ‘di- 
retto clio ora si eseguisce fra Palermo è Livorgo. 

da quanto. alla Sardagna, vi sbr4-pacimenti un. 
approdo a Livilaveechia, e si sla canminando su quale 
delle «linee: di ‘dongiungimento A1.gonlinente con- 
venga stabilirio di preferenza, "© È 

| Ranea Razionale, La Banca Ha preso ber. 

‘la sua sodo, in'affitlo in Roma uo4 parle del 
palazzo Raspoli. Slanna pèr partire ‘î suo delàgati, 
t quali debbono fener pronti*i-locali percit prima 

di dell''ango. n. ; 

dl 

r 
1. 

La Direzione di questa Società fissò: nr 
movo dividendo di 8 ge. ovvero-40 franchi iper 
aztone nél terza :trimesirà {870 papibitel'dal primo: 
dicembre presso I' Uanfop di Landra È Ù 

Asse ccolesiamileo Italians; LÉ el 1607 
zioni dell'Asse Ecclesiastico, di «roazione del 1887 
atienate a tulto ottolte 1870 ammontano adl uni 

duito netto di tire 174,060,547.28, A questo gro- 
‘detto sono da Agglungersi gli interessi ai 4°a 
e 1° ottobre 1808, 4° aprile @ 4° ottobro 4880; 
e 1" aprile 4 41° ottobre 1870 ibcassati dall’ Erdrio! 
sulle obbligazioni non alienate alla scadenza di: 
quel semestri, lire 40,342,800.56, — Tolalo life: - 
45M 279,047... ; ii 
Sifanziano del Tesoro. — Lr Direzione fge-! 

mettile del. Tasoro. ha pubbliceto il prospetto della si-i 
tinzione delle Tosorerio ta sero del 31 Ottobre 1870: è 

Eecone ii risultato: > Di 
Falrata ie DLL, RAbines 60.4) 
Uscita RON, ! " " + 2.308 400,1 sil. 

Numerario o biglictti di Banca i 
in Cassa al SÌ Lugho 1870 L. 124,590,728.80; 

Traurnlto por ‘le Frate. — ln seguito ‘agli 
gecordì presi dna Socielà Adriatico - Orlenttalo so Ri 
Società Ferruvinrio iniave, i Waggintori che. voglioha! 
recarsi in Orienta possono ritirare i lorp Liglielli ei 
rettamente per Alessindria d'" Egitto ile” seguegti 
stazioni - si o RE 
Via Brindixi allo stozioni di Napoli, Roma; Fi: 

renzo, Susa, Torino, Alessandria, lincenza, Bol nei 
Ancona, Pescara, Foggia 0 Hori.. E: 
Win Venezia: allo siazioni di Camarlata Milano 
e Verona, : a dd 

Urnilià monetaria tedesca. — Nelle chnfo- 
renze che seguono preronemente a Versgilles, fu !sone 
stalato Îl pieno accordo di tutti i piverni alemanni au 

Ante che l'unità menetoria esser, debbo uno. «ei p tnt 
compiti dell'unità Garmohica TSE pr 

Quale comune moucia fu propasta ed accettata | nc 
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